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           All’attenzione del Dirigente Scolastico 

       
    - Docenti Referenti alla Salute

    - Docenti del gruppo di lavoro MST

      dei seguenti Istituti:

- Liceo Scientifico” Avogadro”, Vercelli

- I.T.I. “Faccio”, Vercelli

- Istituto Agrario, Vercelli

- Liceo Psicopedagogico “Rosastampa”,Vercelli

Oggetto: progetto “Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze 

       indesiderate”

Con la presente si relaziona sull’attività svolta nel corso dell’A.S. 2006/2007 per realizzare il progetto “Prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidamze indesiderate”, continuazione del progetto “Sessualità e prevenzione delle MST” iniziato nell’A.S. 2005/2006, come comunicatovi con la nostra del 13/03/2007 prot. n. 009046. Si ricorda che il progetto in oggetto, come il precedente, è stato approvato dall’Assessorato alla Sanità della Regione Piemonte, poichè tratta una delle aree di rischio indicate dalle linee guida regionali relative alla promozione della salute e prevede la realizzazione di una serie di attività da espletare nell’arco di due anni scolastici. 


Riportiamo di seguito le attività svolte nel corso del presente A.S. fino a oggi:

1. realizzazione di 8 “pacchetti” di intervento sulla prevenzione delle MST in altrettante classi terze. Ogni “pacchetto” comprende due somministrazioni di un questionario di valutazione (Pre e Post), due interventi dei ragazzi Peer Educators per un totale di 3 ore e un intervento di 2 ore dell’insegnante di classe. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state: 4 del Liceo Scientifico, 2 dell’Istituto Agrario e 2 classi dell’I.T.I., tutte scuole di Vercelli. Complessivamente 209 studenti.

2. realizzazione di 8 incontri sul tema “Amore e sessualità” . Ogni incontro si articolava in un intervento sul tema curato dall’insegnante di classe e un intervento successivo di due ore da parte dei Peer Educators. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state: una classe 4° del Liceo Scientifico, 6 classi 4° del  Liceo “Rosastampa” e 1 classe 2° dell’I.T.I. di Santhià. Complessivamente 200 studenti.

3. incontri mensili condotti dalla psicologa del gruppo di lavoro con gli insegnanti con l’obiettivo di approfondire la formazione degli insegnanti che hanno la responsabilità dell’intervento in classe e di coordinare le attività. 

4. incontri quindicinali con il gruppo di studenti Peer Educators per monitorare lo svolgimento degli incontri nelle classi.

5. organizzazione e realizzazione di un nuovo corso (otto incontri per un totale di 16 ore) per futuri Peer Educators rivolto agli studenti delle classi terze. Al corso hanno partecipato 39 studenti afferenti dalle scuole indicate in indirizzo. Alla fine del corso è stato dato il diploma di Peer Educator a  21 studenti. Alcuni studenti hanno partecipato in modo discontinuo quindi si è deciso di riconoscere colori i quali erano stati presenti almeno sei incontri. Questi nuovi Peer Educators hanno affiancato i ragazzi formati l’anno scorso e hanno condotto insieme a loro gli incontri su “Amore e sessualità” realizzati nel mese di maggio 2007.

6. organizzazione e realizzazione di un corso di formazione (6 ore) rivolto a nuovi  insegnanti che volevano inserirsi nell’attività.  Il corso prevedeva tre incontri di due ore l’uno condotti dal medico infettivologo Dr.ssa M.Esposito, dall’ostetrica del Consultorio sig. Raviola e dalla psicologa Dott.ssa Staglianò.

Riflessioni e commenti sull’attività svolta

Durante l’incontro di chiusura dell’attività con il gruppo di lavoro degli insegnanti sono emerse alcune riflessioni che riportiamo insieme a quelle degli operatori sanitari coinvolti:

· i risultati dei questionari evidenziano un miglioramento significativo delle conoscenze relative agli argomenti trattati e un aumento della paura del contagio delle malattie sessualmente trasmissibili, indicando una maggiore percezione del rischio di contrarre queste malattie. I risultati di quest’anno sono migliori rispetto all’anno precedente, a causa, probabilmente di una migliore performance sia degli insegnanti che dei Peer Educators.

· Gli operatori rilevano una buona partecipazione degli studenti che sono intervenuti sia al corso di formazione che ai successivi incontri pomeridiani utilizzando il loro tempo libero. 
· La partecipazione degli insegnanti agli incontri loro preposti si rileva difficoltosa nel dare continuità alla presenza e alla partecipazione attiva alla formazione permanente. Questo è uno dei punti critici della realizzazione del progetto che prevedeva l’importanza della componente adulta nel sostenere e veicolare informazioni, sistemi di valori e modelli di comportamento. Alcuni insegnanti indicano la necessità di scegliere in modo più oculato i progetti a cui partecipare.
· Si sottolinea l’importanza della formazione permanente proposta poichè l’argomento trattato non cessa di sollevare anche negli adulti perplessità, domande e riflessioni.
· Gli insegnanti riferiscono i commenti dei loro alunni sugli incontri condotti dai Peer Educators: alcuni eccellenti, altri mediocri. Si riflette sulla necessità di abbinare i singoli Peer Educators con maggiore attenzione in modo che le caratteristiche di ognuno siano valorizzate.

Le attività previste per l’anno prossimo, alcune delle quali saranno organizzate con l’aiuto dei docenti nel corso del primo incontro a settembre, saranno le seguenti:

a) organizzazione e realizzazione di interventi di Peer Education nelle classi terze degli Istituti disponibili.

b) Incontri mensili con i docenti del gruppo di lavoro per la formazione permanente. Il primo e l’ultimo incontro avranno natura organizzativa dell’attività da svolgere nel corso dell’anno.

c) Promozione degli Spazi d’Ascolto (CIC) come possibile contatto con operatori sanitari che forniscono informazioni sulle tematiche del progetto e sui Servizi Sanitari che se ne occupano nel territorio (Consultorio e Ambulatorio di Malattie Sessualmente Trasmissibili).

d) Incontri quindicinali con il gruppo dei ragazzi Peer Educators per progettare nuovi modi di comunicare ai loro coetanei sugli argomenti del progetto e per verificare l’andamento degli interventi nelle classi. Le attività che si progetteranno con i Peer potranno essere: la realizzazione di un Forum su Internet, la creazione di un indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi per avere informazioni, la realizzazione di in video o di un depliant informativo.

e) Contatti con le associazioni sportive presenti sul nostro territorio per verificare la possibilità di organizzare incontri di Peer Education su MST e gravidanze indesiderate anche con i loro gruppi di giovani .

Il primo incontro previsto per la ripresa dell’attività del prossimo A.S. è già fissato per il 19 settembre 2007 al Consultorio – via Bruzza 1, Vercelli – alle ore 14.15 fino alle ore 16.00.

Alleghiamo alla presente la lista dei Peer Educators formati quest’anno, la lista degli studenti che ha frequentato il corso, l’elenco degli insegnanti che hanno partecipato al gruppo di lavoro, il risultato dei questionari di valutazione degli interventi – generale e relativo ad ogni scuola e il calendario per l’A.S. 2007/2008 degli incontri per gli insegnanti.

Si coglie l’occasione per ringraziare i docenti e i dirigenti scolastici per la disponibilità e la collaborazione mostrata.

Si resta disponibile per ulteriori informazioni se necessarie e si inviano cordiali saluti. 









Per il gruppo di progetto








“Sessualità e malattie sessualmente trasmesse” 









Dott.ssa Raffaella Scaccioni







